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COSA CHIEDERE A DIO PER
RINNOVARE LA NOSTRA MENTE
(Romani 12:2)

Introd.

· Noi veniamo da culture diverse, da religioni diverse, e nel nostro caso pur essendo una piccola Chiesa, veniamo anche da paesi diversi. Quando uno diventa Cristiano deve, gradualmente, ma necessariamente fare tabula rasa di tanti modi di essere, di fare, di credere, di praticare le cose, di vivere. Non si può non cambiare e non rinnovarsi alla mentalità di Dio; non si può restare nella cecità spirituale, nell’idea di dottrine errate, nel non usare le parole giuste che Dio vuole nelle opportunità, nel non dare a Lui la giusta gloria, oppure senza il coraggio di affermare le nostre convinzioni, o senza essere capaci di perdonare, o di essere quelle persone che Dio desidera che noi diventiamo e siamo.

· Spesso nelle nostre preghiere individuali a Dio, gli chiediamo di aiutarci a poter essere cambiati, mutati, trasformati. Analizziamo, in modo più specifico, quali dovrebbero essere alcune delle richieste da fare al Padre quando parliamo con Lui, per potere davvero «rinnovare la nostra mente».

CHIEDIAMOGLI…

…Di tenere la cecità spirituale lontano da noi.

· Chi è cieco, spiritualmente parlando, non conosce il programma di salvezza che Dio ha preparato; non sa come Dio ha preparato l’uomo alla venuta di Cristo; né conosce la storia del popolo ebreo, il motivo per cui fu data la legge di Mosè; non conosce il motivo del culto, degli inni delle preghiere, della colletta della Cena, del sacrificio di Cristo e via dicendo.

· Chi è cieco non ha, e non ha speranza, di avere in sé le caratteristiche che Dio vuole donare tramite la Sua Guida e Istruzione, vale a dire che: non ha «fede, virtù, conoscenza, continenza, pazienza, pietà, amor fraterno e carità. E «colui nel quale queste cose non si trovano è cieco, ha la vista corta» (2 Pietro 1:5-9).

· Chi è cieco non vede le dottrine errate, non si accorge dei trucchi umani, di “vangeli differenti” che sono predicati come fosse quello vero. Molti predicano con energia, convincono, cambiano la mente di tanti altri, ma cambiano la mente a quale Vangelo? A quello di Cristo o a quello degli uomini (Galati 1:6-7)? È veramente e seriamente difficile uscire da un tunnel così confusionario e turbinoso, ma è anche vitalmente necessario essere certi della strada che stiamo percorrendo in religione, se non vogliamo perderci! La cecità spirituale conduce alla fossa, senza possibilità di risalita (Matteo 15:14)!

…Di aiutarci a dire parole che aiutano, anche se a volte dure, piuttosto che parole belle, dolci, smielate, ma inutili e dannose!

· Spesso siamo tentati di evitare certe parole (buone, sane bibliche), che ci metterebbero in contrasto con amici e conoscenti. Al contrario, nella stessa occasione siamo portati a dire parole (vane, nulle, inutili) che scaldano il prossimo, ma che sono parole dannose per la sua anima.

· Ciò avviene quando da una parte si evita di denunciare una falsa dottrina, e dall’altra si tranquillizza il prossimo su cose negative che sta compiendo come se non le stesse facendo, per non urtarne la suscettibilità (Matteo 12:36-37).

…Di aiutarci a dare gloria a Lui per tutte le cose che ha fatto, e non a gloriarci noi per quel poco, o nulla, che facciamo.

· Quando l’uomo compie una piccola opera, è subito portato a pensare bene di sé stesso; ma Gesù non è di questo parere (Luca 10:20).

· Quando un Cristiano ha fatto tutto il proprio dovere resta sempre il fatto che deve auto considerarsi un «servo inutile» (Luca 17:10).

· L’unica cosa di cui noi possiamo gloriarci è di poter conoscere Dio e glorificarlo (Geremia 9:23)!

… Di aiutarci ad avere abbastanza coraggio di poter parlare di Lui nelle opportunità della vita.

· Spesso si lasciano le opportunità, che capitano durante la vita, di parlare della salvezza, per mancanza di coraggio; e questo è un difetto umano abbastanza consueto.

· Però dobbiamo dirci che le opportunità di parlare delle realtà spirituali, sono più preziose dell’oro e di ogni altra cosa al mondo; nulla dovrebbe essere lasciato di intentato, perché ogni occasione potrebbe essere quella buona, propizia, per far conoscere la Verità e permettere ad un cuore di aprirsi (Colossesi 4:5)!

… Di aiutarci a ricordare che Lui si è dimenticato per sempre dei nostri peccati, di cui ci siamo ravveduti.
· Spesso noi siamo incapaci di perdonare (dimenticare) anche i torti più piccoli che altri possono averci fatto!

· Eppure il Signore ha detto che prima di fare la nostra offerta (adorazione), dobbiamo riconciliarci con il fratello (Matteo 5:23).

· Ebbene quello è il momento in cui chiedere a Dio di ricordarci quanti torti Egli ha dovuto «dimenticare» per farci essere riconciliati a Lui (Ebrei 10:16-18).

… Di aiutarci a desiderare di essere il tipo di persona che Egli vuole.
· Molte volte ci comportiamo in maniera diametralmente opposta a quella che il Signore chiede e siamo disubbidienti, ribelli, impenitenti.

· I ribelli mettono in atto la volontà dello spirito malvagio, che è sempre in guardia, nell’attesa di mietere vittime (Efesini 2:2-3).

· Non è certo questo il tipo di persone che Dio accetta e gradisce!

… Di aiutarci ad essere altruisti, di vedere cosa possiamo fare per gli altri, piuttosto di cercare che gli altri facciano qualcosa per noi.

· è risaputo che «è cosa più felice il dare che il ricevere» (Atti 20:35)!

· Noi dobbiamo sentirci debitori verso gli altri del Vangelo, che abbiamo avuto già la fortuna di apprezzare e ricevere (Romani 1:14).

· Ecco la modalità per rendere gioia Dio (Filippesi 2:2-11). Sentirsi debitori, non creditori. Ciò indica sforzarsi affinché tutti abbiano la possibilità di avere tale diritto! Il diritto di ricevere i benefici che derivano dall’essere all’interno della Chiesa, unico “luogo spirituale” dove Dio elargisce le sue paterne benedizioni e dove l’uomo può raccoglierle! Se ci dimentichiamo di questo debito, chiediamo a Dio di aiutarci a ricordarlo!

Conclusione:

Quando parliamo con Dio chiediamogli cose precise, e Lui donerà liberamente (Giacomo 1:5):
· chiediamogli di tenerci lontani dalla cecità spirituale;

· chiediamogli di aiutarci a dire parole che aiutano;

· chiediamogli di aiutarci a dargli la giusta gloria;

· chiediamogli di aiutarci ad avere il coraggio necessario per fare il nostro dovere;

· chiediamogli di ricordarci che Lui sa dimenticare i nostri peccati;

· chiediamogli di aiutarci a desiderare di essere persone che Lui gradisce;

· chiediamogli di aiutarci ad aiutare gli altri a ricevere i suoi preziosi beni!

CHIEDIAMOGLI CHE VERAMENTE POSSIAMO ESSERE RINNOVATI E RINNOVANTI ALTRI!


